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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore SPEZZANO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 FEBBRAIO 1956 

Provvedimenti per il pareggio dei bilanci comunali e provinciali deH'anno 1955 -

ONOREVOLI .SENATORI. - È purtroppo a tutti 
nota la critica, se non del tutto disastrosa, si~ 
inazione nella quale si trov.a un gran numero 
di Comuni i quali, nonostante ogni sforzo, han­

_no i bilanci deficitari, --ed è noto pure che il 
:'Il'Umero di detti Comuni è se-mpre -in preoccu­
p.ante aumento. La stessa cosa va detta per le 
:Provincie. 

Tutti sono d'accordo nel ritenere che, per evi­
-tare la paralisi de-gli Enti locali, è necessario· 
integrarne i bilanci. Finora è stato seguìto il 
s-istema di autorizzare gli Enti che. si trovano 
in dette ·condizioni a -contrarre m-utui per il 
-paregg1o, -e -si- ~ disposto il contributo -da parte 
-dello Stato .solo concorrendo- .alcune condizioni 
-che hanno reso difficile, .se non impossibile, il 
-contributo stesso. A partire da-l 1954, inoltre, 
-è verruto a cessar€! ogni contributo statale, e 
-gli Enti sono stati autorizzati· soltanto all' as-
,sunzione di mutui. Questo deprecabile sisten1a 
-di costringere i Comuni e le Provincie a con­
trarre mutui anche per fronteggiare le spese 
:Ordinarie non fa che 'pegg-iorare la .situazione 
-di questi Enti e compromettere ancora di più 
i bilanci futuri. 
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Oltre a ciò, molti Comuni non sono riusciti 
ad avere· i mutui autorizzati, nè -dalla Cassa 
depositi e prestiti :nè d_a altri Istituti. 

L'esperienza ci suggerisce dunque di cam­
bia~e sistema e di sta-bilire che 1-o- Stato d-e:bba 
concedere c-ontributi in capitale, mentre l'as­
sunzione dei mutui deve -ess,e:re riservata so-lo 
per fronteg.gia:r€1 quella parte del disavanzo 
-eV-entualmente non co'Perta dal contributo sta­
tale. 

Ma bisogna -dis.porre che si ha -diritto al 
·Contributo anche se non si -ap-plichi:n·o le super~ 
·contribuzioni, e senza operare arbitrari tagli 
sulle -spese. Qu1€1ste disposiz,ioni ci sembrano 
più che indi,s1pensabili -se· si -considera che gli 
Enti ·che hanno bisogno di maggior contributo 
s·ono p-roprio i Co-muni più poveri, quelli cioè 
che per so-ddisfare le es,]genze del civile pro­
'gresso, :non solo· J1on poss-ono· r:Ldurr:e: le spese, 
ma de-bbono 'elevarle, -e che non possono a-ccre­
S·cer:e la pressione fiscale ;proprio per la depres­
s-i-one economi-ca delle zone e la povertà d-e-lla 
popolazione. 

.Sono idee queste ehe ;possono riscuoter-e la 
approvazione· ·generale ed è perciò -con fiducia 
che presentiamo il seguente disegno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

A favqre dei G01nuni e delle Prowncie che 
non conseguono il pareggio ·economico, del ·pro­
prio bilancio per 1'anno 1955, e che non frui­
scano di particolari provvidenze previste d.a 
altre leggi, sono ~concessi contributi in ~capitai€: 
da parte dello Stato per un ammontare com-­
piessivo . di 40 miliardi, ·e può ino1tre essere 
autorizzata l'assunzione di mutui da parte de­
gli Enti p~r fare fronte al disavanzo economico 
ev€ntuahnente non ~co1)erto dal cnhtributo sta­
tale. 

I re1ativi provvedimenti sono adottati su 
}Jroposta della Giunta provinciale amministra­
tiva ·e della Gom1nissioa:J.e centrale per la finanza 
locale nell'àmbito della r,ispettiva comp·etenza, 
in sede di approvazione de.i biland degli enti 
interessati, cor.n decreti del Ministero dell'in-

terno di concerto con quelli per il tesoro e per 
le finanze. 

Ai mutui di cui al primo comma sono appli­
·Cabili l'e disposizioni degli artico1i 1, 2 e 3 del 
decr€to legisJ~ativo Juogotenenziale 11 gennaio 
1945, n. 51. 

Art. 2. 

Il diritto a beneficiare del ·Contributo statale 
d.i ·cui al preoed.ente articolo, si verifica anche 
quando gli Enti, per la loro particolare ;situa­
zione, abbiano ritenuto di non fare rico-rso ai 
n:ezzi dl. cui ~gli articold. 306, 332, 336 del · 
testo uni~0o 3 marzo 1934, n. 383, e· .successive 
m·odifi,c~azioni. 

Art. 3. 

Alla spesa di 40 miliardi di lire prevista 
dall'articolo l deila presente legge si farà fronte 
mediamte uno stanziamento di pari importo 
nello statO. di previsione della spesa del lVIini­
stero d€1 tesoro per l'esercizio finanziario 1956-
1957. 




